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Presidente- Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Capilupi. 

Capilupi. Ringrazio 1' onorevole ministro delle 
finanze della accoglienza benevola che ha fatto 
alla mia prima raccomandazione e ne prendo atto. 

Quanto alla seconda, io mi ero limitato a chie-
dere una cosa modesta, perchè sembravami che 
la legge offrisse modo al Governo di provvedere 
agli interessi dei concessionari antichi senza bi-
sogno di ricorrere a nuove leggi. 

Ma dacché l'onorevole ministro delle finanze 
ritiene il contrario ed io non posso, schiettamente, 
disconoscere, del tutto, il fondamento delle sue 
ragioni, mi tengo pago di avergli segnalato una 
piccolissima parte degli inconvenienti che si la-
mentano, nella lusinga che il Governo vorrà ri-
volgere, maggiormente, la sua attenzione su questa 
materia che tanto interessa non solo la provin-
cia di Mantova, ma, altresì, molte altre Provincie 
del Regno. 

Presidente. E, così, approvato il capitolo 2 in 
lire 1,152,000. 

Capitolo 3. Redditi patrimoniali di enti mo-
rali amministrati dal demanio, lire 950,000. 

Capitolo 4. Redditi patrimoniali dell'Asse ec-
clesiastico, lire 2,940,500. 

Capitolo 5. Prodotti delle miniere dell' Elba e 
degli stabilimenti minerari, lire 1,471,990. 

Capitolo 6. Proventi dei canali Cavour, lire 
2,769,500. 

Capitolo 7. Interessi di titoli di credito e di 
azioni industriali posseduti dal tesoro, lire 
246,389.15. 

Capitolo 8. Interessi dovuti sui crediti della 
Amministrazione del tesoro, lire 50,000. 

Capitolo 9. Ricupero di fitti di parte dei locali 
addetti ai servizi governativi, lire 325,104. 97. 

Capitolo 10. Partecipazione dello Stato sui 
prodotti lordi delle ferrovie costituenti le reti 
principali Mediterranea, Adriatica e Sicula, lire 
60,800,000. 

Capitolo 11. Prodotto delle linee complemen-
tari costituenti le reti secondarie Mediterranea, 
Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai 
rispettivi fondi di riserva (articolo 73 dei capi-
tolati par le reti Mediterranea ed Adriatica, ed 
articolo 69 di quello della rete Siculaj, lire 
9,983,000. 

Capitolo 12. Partecipazione dello Stato sugli 
utili netti delle Società esercenti le reti Medi-
terranea, Adriatica e Sicula (articoli 24, 27 e 21 
dei rispettivi contratti di esercizio) lire 200,000. 

Capitolo 13. Prodotti lordi del servizio di na-
vigazione a vapore sui lago di Garda (articolo 

29 del contratto di esercizio della rete Adriatica), 
lire 192,000. 

Capitolo 14. Prodotto delle ferrovie dello Stato 
esercitate dalla Società veneta per imprese e co-
struzioni pubbliche, al netto dei corrispettivi di 
esercizio, lire 20,600. 

Capitolo 15. Compartecipazione dello Stato sui 
prodotti netti della ferrovia Mortara-Vigevano 
(articolo 29 dei capitolato di concessione annesso 
alla legge 11 luglio 1852, n. 1406), lire 19,500. 

Contributi — Imposte dirette. Capitolo 16. Im-
posta sui fondi rustici, lire 106,342,000. 

Capitolo 17. Imposta sui fabbricati, 83,000,000 
di lire. 

Capitolo 18. Imposta sui redditi di ricchezza 
mobile, lire 23(3,269,273. 68. 

Presidente. L'onorevole Plebano ha facoltà di 
parlare. 

Piebano. Su questo capitolo, che porta lo stan-
ziamento per l'imposta di ricchezza mobile, vo-
glio permettermi di rivolgere una preghiera agli 
onorevoli ministri delle finanze e del tesoro; al 
ministro delle finanze perchè è cosa di sua com-
petenza, al ministro del tesoro perchè spero di 
avere, nell'onorevole Luzzatti, un aiuto autorevole 
in questa mia domanda, trattandosi del modo con 
cui sono tassate le società cooperative. 

E noto alla Camera che di società coopera-
tive ve ne sono di due specie; vi sono società 
cooperative le quali vendono ai soci al prezzo 
di acquisto, e vi sono società cooperative che 
vendono ai soci al prezzo di mercato. La diffe-
renza fra le une e le altre, è questa, che le une 
fanno godere ai soci il risparmio ottenuto, di-
stribuendolo, fra essi, in fine di anno, in tante 
quote, e le altre, invece, lo fanno godere col mi-
nor prezzo a cui vendono la merce. Ora io credo 
che sieno maggiormente degne di considera-
zione le società cooperative della prima specie 
che quelle della seconda. Imperocché le coope-
rative che seguono il sistema del risparmio (ed 
è il sistema seguito, in generale, dalle cooperative 
inglesi) rispondono meglio al con etto economico 
della società stessa, vale a dire, contribuiscono, 
meglio, al risparmio del paese. Quindi mi pare 
che le società cooperative le quali seguono que-
sto sistema debbano avere dal Governo maggiori 
riguardi, o almeno, non essere trattate peggio 
delle altre. 

Ora avviene, per quanto mi è noto, che, nella 
tassazione per la ricchezza mobile, sono contem-
plate anche le quote che queste società distri-
buiscono ai soci. A me pare che questo sistema 
non abbia ragione di essere, prima di tutto, per-


